
 

LINEE GUIDA PER CAPI EVENTO 
 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

I #PiccoliPassi sono un’occasione per crescere nel cammino di Progressione Personale, 
attraverso esperienze reali da fare nel proprio territorio, finalizzate all’incontro e illuminate dalla 
Parola di Dio e dal tema dell’evento stesso (vedere). Attraverso gli stimoli dell'evento, arricchiti dalla 
condivisione dell’esperienza di un esperto/testimone il R/S si confronta coi valori dello scautismo 
declinati nel tema dell’evento (giudicare). Infine il R/S sarà chiamato a compiere una piccola azione 
concreta nel territorio coinvolgendo altri compagni di strada, per lasciare il mondo un po’ migliore di 
come lo ha trovato (agire).  
 

IL TEMA 
Il tema proposto dovrà avere il “sapore” del tempo che stiamo vivendo affinché l’esperienza 

possa aiutare anche a una lettura del momento che stiamo attraversando. Il tema deve rispondere ai 
bisogni della progressione personale del ragazzo, orientata alla maturazione delle relazioni con sé 
stesso, con Dio, con gli altri, con il mondo.  
 

DESTINATARI 
Rover e scolte nei passi di scoperta (novizi inclusi) e nei passi di competenza.  
Il numero massimo previsto è di 22 RS partecipanti per ogni evento. 
 

STRUMENTI ESSENZIALI  
I "piccoli passi" hanno un forte carattere esperienziale basato sullo stile dello scouting (Vedere, 
Giudicare, Agire) nel quale la parte online è solo una piccola parte del tutto. Gli elementi essenziali 
della proposta sono: 

 
1-Esperienza: incontro/leggo/scopro il luogo che abito. 

L’esperienza deve essere lanciata dalla mail iniziale e dovrà stimolare il ragazzo ad 
uscire fuori, ad incontrare qualcuno, a scoprire il territorio che vive. Deve essere sfidante ma 
non eccessivamente pesante. Non è necessario appesantire con elaborati da fare, slide o video 



da montare. L’obiettivo principale è l’esperienza stessa: reale, concreta, volta all’incontro. La 
condivisione online con gli altri partecipanti dovrà essere semplice e non prevedere ulteriori 
lavori o elaborati da fare a casa.  

 
 
2-Attività #parolecheparlano  

Questa proposta straordinaria ci darà la possibilità di sperimentare una nuova modalità 
di catechesi, nel solco dei cambiamenti che sta facendo l’associazione. Puntare più su confronto 
e condivisione della propria esperienza di fede e abbandonare una catechesi “tradizionale” così 
come l’abbiamo sempre pensata.  
L’attività “parolecheparlano” (in allegato) spingerà il ragazzo ad incontrare un’altra persona (un 
RS della sua comunità, un capo, un sacerdote, un amico, un parente, ecc) con cui fare una 
chiacchierata secondo il “gioco” proposto. Sarà il R/S a scegliere con chi fare questa 
esperienza.  
Lo staff sceglierà il passo del Vangelo e una parola chiave da cui scaturiranno i pensieri dei 
ragazzi.  
Il “risultato” di questa proposta sarà un breve testo e una breve preghiera che lo staff raccoglierà 
trovando un modo semplice, veloce e creativo per condividerne i concetti in videochiamata. Tutti 
i testi dovranno essere raccolti poiché ci aiuteranno a fare una pubblicazione regionale con tutti 
i contributi dei ragazzi.  

 
3-Incontro online con un testimone/esperto  

Questa occasione deve essere vissuta in un contesto di condivisione di esperienze: l’esperienza 
vissuta del R/S viene raccontata nel gruppo e si arricchisce delle esperienze degli altri. In questo 
contesto il contributo dell'ospite avrà carattere di condivisione semplice di un'esperienza 
personale. Non deve avere carattere “didattico” né tantomeno lo stile di un webinair. Il centro di 
questa occasione deve essere principalmente il "confronto delle esperienze" e deve essere 
centrato sulla brevità e la semplicità. Da tenere in considerazione è l’opportunità di poter 
invitare persone in collegamento da “lontano” e quindi sarà più semplice trovare qualche 
testimone significativo. Lo staff avrá l'attenzione di trovare un ospite  che abbia anche buone 
capacità di comunicazione. Visti i tempi della videochiamata e il numero degli interventi, 
l’ospite dovrà essere necessariamente uno.  
 

 
4-Azione da fare nel proprio territorio 

Il ragazzo, alla fine dell’evento, verrà stimolato a compiere nei giorni successivi una piccola 
azione sul proprio territorio, un piccolo gesto (un piccolo passo appunto) per lasciare il 
mondo un po’ migliore. Sarà utile stimolare il ragazzo a cooperare con altre persone: con un 
amico, con la comunità di clan, ecc. Si chiederà anche la condivisione di questa esperienza 
attraverso i social della pattuglia RS.  
 



 
 
5-Verifica 

Sarà cura dei capi evento, trascorsi circa 15 giorni dall’evento, inviare il link di verifica (il link 
sarà prodotto dalla pattuglia RS).  
 
Vista la natura della proposta si reputa necessario che i capi evento interagiscano con gli iscritti 
attraverso un gruppo whatsapp che servirà a stimolare e monitorare il corso delle attività 
proposte dalla ricezione della prima mail fino alla realizzazione dell'azione sul territorio. E 
per inviare i link della piattaforma, ecc. Sarà importante evitare ulteriori videochiamate o 
appuntamenti aggiuntivi, al fine di uniformare la proposta dei #PiccoliPassi a livello regionale. 

 
STRUTTURA IPOTETICA  

 
-VEDERE (Esperienza)  

Mail di lancio: Introduzione al tema del workshop / lancio attività #parolecheparlano / Lancio 
dell’esperienza da vivere.  
 
Gruppo whatsapp: serve ad interagire più velocemente col gruppo degli iscritti. Bisogna evitare 
che il gruppo non diventi un "fine" e che sia solo strumento delle attivitá centrali (esperienze) 
dell'evento.  
 

-GIUDICARE (Videocall) 
Tutti insieme:  
-Preghiera (formata dal collage delle preghiere emerse dall’esperienza “parolecheparlano”) 
5min; 
-Divisione in sottogruppi (attraverso le stanze zoom);  

 
Nel sottogruppo:  
-Giro dei nomi (Nome, gruppo, cosa fai nella vita) 5min;  
-Condivisione dell’esperienza vissuta a casa (attraverso un simbolo, una parola) 50min; 
 

Tutti insieme 
-Report dai gruppi (a cura degli animatori dei sottogruppi)  
-Testimonianza dell’esperto 30min; 
-Interazione con l’esperto (Domande) 15 min;    
-Mandato 15min; 
 

-AGIRE (Mail o messaggio scritto)  



-Mandato per l’azione concreta sul territorio, con esempi, idee, contenuti;  
-Richiesta di condivisione nel gruppo whatsapp con gli altri e sui social attraverso foto e post 
testuali. Tag @rslivesicilia e hashtag #piccolipassi; 

 
-RILEGGERE 

-Verifica dell’esperienza attraverso un link; 
-Lo staff Evento avrà cura di raccogliere e inviare alla pattuglia tutti i testi del 
“#parolecheparlano”, delle foto delle azioni sul territorio con relative descrizioni.  
 

IL RUOLO DEI CAPI CLAN/FUOCO E MAESTRI DEI NOVIZI 
 

I #PiccoliPassi sono molto legati al territorio in cui vive il R/S, per questo motivo i capi clan/fuoco 
e maestri dei novizi avranno cura di seguire i vari passaggi dell’intero evento, accompagnando gli R/S in 
questo cammino. Anche i capi clan/fuoco e MdN riceveranno la mail di lancio per ogni loro RS 
partecipante e avranno cura di seguire, incoraggiare, facilitare la realizzazione del percorso, sia nella 
parte esperienziale, sia nella parte che riguarda l’incontro #parolecheparlano. L’esperienza del singolo 
R/S partecipante sarà ricchezza per tutta la comunità RS e sarà vissuta nello spirito di condivisione.  

Ai capi clan/fuoco verrà chiesto di verificare che tipo di riscontro ha avuto l’evento nella comunità 
RS e nel territorio.  

 
ALCUNE ATTENZIONI PARTICOLARI  

 
● CONCENTRARSI SULLE ESPERIENZE DAL VIVO | Scopo dell’evento non è creare una 

comunità tra i ragazzi partecipanti (anche perché non è funzionale allo strumento online). 
Purtroppo lo stile dell’evento e le tempistiche non permettono una reale interazione tra i ragazzi 
fino al punto di creare dei legami relazionali. Proporre dei surrogati di interazione potrebbe 
funzionare solo aumentando il tempo dedicato ai gruppi di lavoro, moltiplicazioni di incontri, che 
non sono necessari e utili per la natura stessa dell’evento. Bisogna porre l’attenzione 
esclusivamente sulle esperienze che i ragazzi potranno vivere dal vivo e sulle relazioni che 
tali esperienze potrebbero innescare. La videocall è solo un piccolo passaggio per condividere 
le esperienze fatte a casa, è un piccolo gruppo di lavoro informale dove potersi raccontare e poter 
ascoltare gli altri. 

 
● MEGLIO NON REPLICARE LA BOTTEGA O IL LABORATORIO | I ragazzi che parteciperanno ai 

Piccoli Passi probabilmente parteciperanno alle botteghe o ai laboratori del 2022, e magari 
sceglieranno di partecipare proprio al vostro evento! Quindi meglio non proporre nessun 
elemento della bottega/laboratorio che già fate abitualmente. Quei progetti teniamoli in caldo 
per il 2022, quest’anno proponiamo qualcosa di totalmente nuovo.  

 



● I PICCOLI PASSI SONO RIVOLTI A RS NEI PASSI DI SCOPERTA E COMPETENZA | Il tempo 
del noviziato, quest’anno, non avrà un cammino regolare. Quindi non è detto che i Piccoli Passi 
siano indicati a tutti i novizi. Pur lasciando la possibilità di iscrizione anche a loro, i Piccoli Passi 
dovranno avere un respiro più ampio e dunque non saranno previsti eventi rivolti 
esclusivamente ai novizi.  

 
● ATTENZIONE AL LATO “TECNICO” | La videochiamata presuppone la capacità di gestione dei 

sottogruppi su zoom.  
 

 
TEMPI  

 
10 gennaio: comunicazione disponibilità a fare l’evento e nominativi capievento  
25 gennaio: consegna dei progetti e inizio istruttorie di nomina capi evento  
15 febbraio: iscrizioni aperte su Buona Caccia  
10 marzo: chiusura iscrizioni su Buona Caccia  
20 marzo: invio delle mail (fase del vedere)  
Dal 6 al 16 videocall serali nei giorni feriali (in base al numero di eventi)  
Entro il 30 aprile: spazio per l’azione sul territorio 
Primi di maggio: link di verifica  
Giugno: pubblicazione documento con testi e foto 
  

ELEMENTI DEL PROGETTO  
 

DENOMINAZIONE EVENTO 
 
SLOGAN:  
In conseguenza al titolo dell’evento, alla descrizione, e alla premessa, riassumere in 3-4 righe l’evento 
per la presentazione comune ai ragazzi.  
 
DESCRIZIONE DELLA TEMATICA 
 
AMBITO PDS: IO E ME STESSO - IO E GLI ALTRI - IO E IL MONDO - IO E DIO 
 
OBIETTIVI DELL’EVENTO: gli obiettivi dell’evento sono comuni a tutti (vedi linee guida)  
 
PREMESSA: Sulla base di particolari esperienze vissute, sulla base di opportunità formative, risorse 

personali, si propone un valido percorso. Qual è l’ingrediente fondamentale di questo evento? Quale sarà 

l’esperienza “forte” o innovativa, o creativa, che è stata inserita. In cosa e come si propone di arricchire i 

ragazzi che ne prenderanno parte.  



 
DESCRIZIONE EVENTO:  
Descrivere minuziosamente il programma dell’evento, alla luce delle linee guida: 

 

VEDERE (esperienza/incontro)  

- testo della mail che riceveranno i ragazzi, con la relativa esperienza da lanciare ed attività di 

#parolecheparlano da vivere nelle due settimane antecedenti l’evento; 

 

GIUDICARE (videocall)  

- modalità di presentazione/condivisione dell’esperienza svolto (e dunque del loro vedere); 
- Chi è il testimone/esperto 
 
AGIRE (azione nel territorio) 
- il mandato 
- l’azione di coraggio proposta (mail finale)   
 

GIORNO E ORA: Scegliere 2 date in cui si è disponibili tra il 6 Aprile ed il 16 aprile (esclusi i fine 
settimana). In base al numero di eventi e alle date scelte dai vari staff, ogni evento sarà programmato 
dalla Pattuglia Regionale. 
 
LO STAFF: segnalare lo staff che sarà composto da due Capi Evento brevettati (Diarchia) e un 
Assistente Ecclesiastico, nominati a livello regionale, tenuto conto della segnalazione pervenute dalla 
branca R/S regionale e dai settori.  
 
IL capo Evento  
La capo Evento  
L’assistente ecclesiastico  
Tecnico/logista  
Altri capi a supporto (mantenere un numero equilibrato di capi, in base alle esigenze dell’evento) 
 
Si ricorda che la nomina dei capi evento passa dal comitato regionale che comunicherà i nominativi 
alle zone di appartenenza.  
 
Importante condividere i contatti dei capi evento (cel. - mail)    
     
    
   
   

  



CONTENUTI COMUNI 
 

L’arte dei piccoli passi  
De Saint Exupery 

 
Non ti chiedo né miracoli né visioni 

ma solo la forza necessaria per questo giorno! 
Rendimi attento e inventivo per scegliere 

al momento giusto 
le conoscenze ed esperienze 

che mi toccano particolarmente. 
Rendi più consapevoli le mie scelte 

nell’uso del mio tempo. 
Donami di capire ciò che è essenziale 

e ciò che è soltanto secondario. 
Io ti chiedo la forza, l’autocontrollo e la misura: 

che non mi lasci, semplicemente, 
portare dalla vita 

ma organizzi con sapienza 

lo svolgimento della giornata. 
Aiutami a far fronte, 
il meglio possibile, 

all’immediato 
e a riconoscere l’ora presente 

come la più importante. 
Dammi di riconoscere 

con lucidità 
che le difficoltà e i fallimenti 

che accompagnano la vita 
sono occasione di crescita e maturazione. 
Fa’ di me un uomo capace di raggiungere 

coloro che hanno perso la speranza. 
E dammi non quello che io desidero 

ma solo ciò di cui ho davvero bisogno. 
Signore, insegnami l’arte dei piccoli passi. 

---------
 

 
#parolecheparlano 

 
Qui di seguito lo schema di massima per la proposta di #parolecheparlano adattata 
al contesto dei #PiccoliPassi.  
 
Primo step: la parola e il compagno di strada 
Il RS riceve un brano del Vangelo (scelto dallo staff) e una parola (scelta dallo staff), 
insieme alla spiegazione dell’attività.  
 
Il RS sarà chiamato a scegliere un/a compagno/a di strada con cui fare questa attività 
(può essere un altro RS, un sacerdote, un parente, un seminarista… la scelta è 
liberissima) 
 
Secondo step: l’incontro 
Il R/S e il compagno di strada si incontrano dal vivo e “giocano” questa esperienza:  

 



1- Leggiamo insieme il brano del Vangelo; 
2- Soffermiamoci sulla parola che ci è stata proposta (che cosa mi ricorda? che 
cosa mi fa capire? Che desideri suscita in me?)  
3- Ci confrontiamo sui pensieri che emergono  
4- Ognuno dei due scrive l’esperienza di vita evocata da quella parola.  
5- In che modo, anche alla luce del brano del Vangelo, questa parola evoca la 
mia esperienza di Gesù? Cosa ho da raccontarti di Lui?  
6- La coppia scrive insieme un breve testo legato ai contenuti emersi 
dall’incontro e una breve preghiera da condividere in videochiamata. 
 

Terzo step: condividere  
I testi scritti vanno inviati allo staff e faranno parte di una pubblicazione regionale. 
Serviranno anche per pregare insieme agli altri partecipanti dell’EPPPI.  
 
 
 

____ 
A cura della pattuglia regionale RS Sicilia 

21 dicembre 2020 
 

 
 


